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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 13
ottobre 1915, u. 1510, si avverto che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in- pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa 'per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.

A Y VISO
Per gli eñetti di cui all'articolo 22 del R. decreto

11 giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto, che la Direzione della Casa penale
(Tipografia delle Mantellate) in Roma, ha ora termi-
nato la spedizione degli atti in foglio sciolto dal nu-
mero 60 i al numero 800 del 1916, meno i numeri :

601 - 602 - 600 - 608 - 6f2 - 613 - 614 - 619
-620-622-623-629-632-633- 637 -
643 - 652 - 658 - 659 - 667 - 668 - 678 - 679
- 680 - 68 i - 685 - 686 - 687 - 691 - 702 -
703 - 706 - 707 - 708 - 709 - 710 - 721 - 722
- 724 - 725 - 726 - 729 - 735 - 739 - 742 -
745 - 751 - 757 - 762 - 763 - 764 - 765 - 766 -
771 - 772 - 773 - 774 - 788 - 790 - 791 - 792
- 797 - 798 e 799 ohe non si distribuiscono in fogli
sciolti, ma vengono Woltanto inseriti in sunto nella
Raccolta ufficiale a volumi.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi devono avanzarsi entro il termine di
un mese dalla pubblicazione del presente.

oommanzo

PARTE UFFICIALE

Leggi e decreti: Decreto Luogotenenziale n. •1187 col quale
i Comuni e le Provincie sono autorixxati, finchè duri lo stato

di guerra, a contrarre mutui per l'organittazione civile -
Decreto Luogotenenziale n. 1188 col quale d istituito in
Rimini un u/ßcio speciale del genio civile per i servizi tecnics
relativi ai terremoti del maggio e dell'agosto £916 - De-
creto Luogotenenziale n. 1190 concernente la sospensione
degli atti di coaxione penale a carico dei cittadini rimpa-
rigi per regionp di servisto militare - Dooreto Luogoto-
naiale n. if9f col quple è istituito, per la durofaldega

guerra, nella categoria del sattufßciali, i3 nuovo grado di
< aiutante di battaglia > - Decreto Luogotenenziale n. fi92
col quale to stanxiamente del capitolo numero 99-bis dello
stato di previsione del Ministero della guerra per l'eser-
cizio ßnanziario 1916-917 è aumentato di L. 300.000.000 -
Decreto Luogotenenziale n. 1193 col quale è dichiarata

opera di utilità pubblica l'impianto, da púrte della ßacietà
G. Ansaldo, di uno stabilimento per la fabbricazione di ma-
teriali refrattarii nel territorio del comune di Staxxano -
Deoreti Luogotenenziali an. £168, 1169, 1170, 1171, 'ti72,
1173, 1174, 1175, 1176, 1177, £178, 1179, £180, £18£ e £182

rißettente: Rettißehe di elenchi di contributi scolastici - Ap-
plicazioni di tassa di famiglia per vari Comuni - Dooreto
Ministeriale che ßssa i pregzimassimi di base nella compra-
vendita dei risi - Decreto Ministeriale concernente l'emis-
sione di buoni del tesoro triennali e quinquennali- Ministero
dell'industria, del commercio e del lavoro - Ispettorato
generale del commercio: Indicazione del corso deRa rendita
e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre £9£4, n. £288
(art. 5) e al decreto Ministeriale 30 novembre £9fd - Fera
rovie dello Stato: Prodotti approssimativi del fra/ßco
(in decade) dat i° al 10 luglio 1916 - R. Politecnioo di
Torino: Classißcazione degli allievi ingegneri civili, inda-
strali, mecconici e chimici - Ministero delle finanze: Di.

sposizione nelpersonale dipendente- Ministero delle poste
e dei telegrafi : Avviso - Disposizioni nel personale di-
pendente - Ministero del tesoro - Direzione generale del
tesoro: Pregro del cambio poi cerfißcati di pagamento dei
dari doganaN d'importazions - Ministero dell'indus is,
del oommercio e del lavoro: Media dei cambi secondo le

. comunicazioni delle piarse indicate nel decreto MinisteHale
f* settembre 1914 - Concorsi.

PAftTE NON UFFICIALE.
Cronson dolla guerra - La nostra guerra -Oronaca ita-
liana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefoni - Inserzioni.
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PART El UTHCIKL E aull'ordinamento del corpo Reale del, genio civilegg-
roŸato con R. decreto 3 settembre 1906, n 528;
Visto il regolamento pel servizio del tgenio,,civile,

I.EGGI E DECRETi approvato con R. deoreto 31 dicembre 1894 i,564;
Sulla pròÿost del niilliitro segretario di Stato pei

B stenero1157 déiÈrÑÖÂa f)! (Gle ÑHÀ legýigkei decreti laÝÅ piibblici;
ter Regno contiene e ààþúhtiahorato: Abblanio àeoretato e hearetiamo:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA Art. 1.

Luogotenente Gen€rala di Šila llaeità

ŸITTORIO EMANUEfÆ ÈI
õ¥gi•àzia di Dio 'e yar voloath ilalla Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Veduta la legge 22 maggio 1915,n 671, con la (guale
sono stati conferiti al Governo del Re poteri straor-
dinäri durante lá gderi'a ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Šnlla Ilfoposta del'ministro dell'interno, di concerto

edn quelli del tegdro, della flaansa e dell'industria,
oontbrerdió e lavoro;
Abtiaino deciètåto a de6rafinino:

Articolo unico.

Tihdhð duri lo stato di guirra, agli scupi per i quali
i Òbmuni e le Provincie possono essere autorizzäti a
contrarre mutui a norma degli -artiooli 190, n. 8 à .Ñ.59,
n. 2 della legge dóintíflale e þrovinbiale, 34 ággiunto
gildfló iii tikäW8doile äi liigogni dell'organizzazi6ne
òiWle.

rdininmo che ilipi•esente doerefo, nitmito del idgillo
dello 'Stato, sia ina'efta nellä edoeöltä 'tifliciàle dòlle
lègi e Èëi de&•eti flél Ragnh i'italia, mandÁndó a

liiihigtië apêtfi 816sšèWâi•1o a iÏi °fãrlo báiöinrare.
Dato a Romaraddl 27 agosto 1916.

YOŸASÒ Í)I MVOÍA.
Boeura- 01tranno-- GiacAito - Ms»I - DE NavA.

Witmero 1188 delWraccolta sjjiciale delle leggi e dei decreti
dei Regno confierte (I regfighte deòréfo:

TOÌAM0 1)Ì 1§XŸ0IX Ï$IŸÒA $Í 'GË$TOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

ŸÏÛÒËÌÒ ËMAËÍiŠÏLÈ ÌÍI
per yana di Êo e fier volotttà åblli Wilone

flicWhita
In virtû dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916,

n. 1056, portante provYedimenti in favore dei dan-

neggiati dai terremoti del maggio ed agosto 1916 nelle

provincie di Forlì e Pesaro;
Visti gli articoÏi 2, 3 e 5 del testo unico delle leggi

A decorrere dal 5 settembre 1916 ð istittiitö iri Ri-
mini , un

.
Umoio speciaÏe del genio civile .per tutti i

servizi tecnici relativi af tárremoti del maggio I ago-
sto 1916 nelle provincie di Forn e Pesa o.

Art. 2.

L'alta sorveglianza du tutti i servizi tecnici relativi
ai terremotlisuindicati è a¾data all'ispettoŸé étzþeriore
del genio ·civBe pel VII compartimento (Bologna), il
quale, nälPesercisio di tale aorveglianza, isiropegna
anohe le funzioni di ispettore compartiráentále.
Ordiniainö ähe il preëente hearáto, immito del sÍgillo

dello Stato, sia inserto nöHa raccolta umoiale delle leggi
e dei deoreti del Regnó d'Italia, mahdando:a ähiunigur
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BONOMI.

i isto, 11 guardasigilli : SAcom.

E numero 1190 della raccolta af)!efale delle leggi e dei Weefeti
del Regno con¢t¢ne-fi seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ltiogotenente Generale di Sua Mabità

VITTORIO EMANUELE IÚ

ger grazia äi Dio e get voÏonik nella Nazione
RB D'ITALIA

In virtti den'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915,1 n. 671;
Udito il Gönsiglio dei miilistrl;
Sulla propõéta gel gnärdisiàÏ11i inistiä ébgrètai'i'o

di Stato per gli afarl di gräîia e gitistizia del tilti,
di concerto coi ministri degli.afari esteri, dell'interno,
della guerra e della ,marina ;
ibbiamo deoretetto e dooketiámo:

Art. 1.

I dittadini italiani residenti äll'ebtöi•o, olie, gièr ra-·
gioni di servizio militare, si allontaninö dalla 16ro re-
sidenza e tornino in patria, anche pritna dheliäiñmãño
il servizio militare, sono considerati sotto le armi agli
effetti degli articoli 3 e 5 del deoreto Luogotenenziale
10 giugno 1915, n. 811.
Qualora i detti cittadini rimpatriati siano dichiki'ati
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ináŠÌliÂÌ iorŸÌëio militàÑà op nálsiasÈ altra catisa

ees,ig äf þrestarlo, il ditÌèto del rilascio dei man-
dati áÌ comparizione, di arresto o di cattura e la so-

spensione dell'esecuzione delle condanne, di cui allo
art. 3 e 5 del citato decreto, ò applicabile in loro fa-

vore per lo spazio di 30 giorni dalla data della dichia-
razione o cessanone.

Durante questo termine, i cittadini medesimi pos-
sono ritornare all'estei'o ed, a tal fine, non ostante la
imputazione o la condanna pet· cui è applicabile il di-
sposto del capoverso procedente, può essere loro con-
cesso il passaporto se concorrano le altre condizioni
richieste pel rilascio di esso dalle disposizioni vigenti.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno dolla
sua pubþlicazione nella Gazzella u/ßciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 agosto 4916.
TOIIÀSO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAccur - ORLANDO - $ÍORRONE -

$ORSI.

esecu2ione del testo ;npic suddg'tto, d dsúbodsþiTh 10-

dificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato dei sotiuf-

ficiali del R. esercito, approvato con R. decreto 17 no-
vembre 1912, n. 1389, e successive modificazioni;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 256, per le pensioni

alle famiglie dei presunti morti della guerra d'AÏ'rica ;

Vista la legge 28 giugno 1912, n. 667, sulle ponsioni
privilegiate di guerra ;

Visto il decreto Luogotenenziale n. 1103 del 27 giu-
gno 1915, col quale le disposizioni dolla legge 2 luglio
1896, n. 256, predetta, sono applicabili anche alle fa-
miglie dei presunti morti nella guerra attuale ;
Visto il R. decreto del 22 maggio 1915, n. 690, col

quale viene indetta la mobilitazione generale del Regio
esercito ;
Visto il R. decreto del 22 maggio 1915, n. 703, col

quale è ordinato lo stato di guerra per alcuni territori
del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
soro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. .

Visto, Il guardagili: SAcom.

Of Ñmäro 1101 della raccolta M//lciale delle leggi e dei decreti
elmahdo contrene is seguente decreto:

f0ÈXŠO DI ŠAVOIA DUCA DI GENOVA

Liiogotenerite Genorale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

in virtil dell'autorità a Noi delegata ;

in vii'th delle facoltà conferite al Governo del Re
o& la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 251, sull'avanzamento

nel R. eseroito, le suceessive modificazioni;
Vista la legge 8 giugno 1913, n. 601, e successive

modificazioni;
Vilito 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento del

R. eseroito e dei servizi dipendenti dal Ministero della
guerra, approvato con R. decreto 14 luglio 1898, n. 525,
e successive modificazioni;

iÑfo Îl testo único delle leggi sugli stipendi ed as-
s ni flesi per il R. esercito, approvato con R. decreto
(4 luglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili

eythilitari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895,
n. 70, e successive modificazioni;
Visto il R. dooreto 5 settembre 1895, n. 603, per.la

Per la durata della guerra è istituito, nella categor
ria dei sottufficiali, il nuovo grado di « aiutante di bat-
taglia », cui corrisponde il comando organico di plo-
tone o di riparto equivalente, e che, nella progressione
dei gradi della gerarchia militare, sarà intermedio tra
il maresciallo maggiore e l'aspirante ufficiale di com-

plemento.
Art. 2.

Il grado di « aiutante di battaglia » ò conferito esclu-
sivamente per merito di guerra ai militari di truppa
delle armi combattenti, con determinazione del coman-
dante di corpo d'armata.
Con apposita disposiziono sarA provveduto per sta-

bilire la divisa e gli speciali distintivi degli « aiutanti
di battaglia », e le norme per il conferimento del grado
stesso.

Art. 3.

Al termine della guerra gli « aiutanti di battaglia »
che provenissero dai sottufficiali di carriera continue-
ranno a prestare servizio colfgrado acquistato in guerra,
e con lo stesso trattamento e le stesse atti·ibuziöni dei
marescialli maggiori, dei quali saranno po ò àè'nipre
considerati più anziani; gli altri seguiranno le sorti
della loro classe.
Tutti consorveranno il grado e l'uniforme, anche

dopo compiutifidisþettivt obblight di skvizioa
Art. 4.

Gli « aiutanti di battaglia » potranno concorrerq sol-
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tanto agli avanzainenti, per merito di guerra stabiliti
dagli articoli 55 della legge 2 luglio i896, n. 254, e 14
dollä legge 8 giugno 1913, n. 601.

Art. 5.

Nei riguardi degli assegni, delle indennità e delle
penûoni privilegiate di guerra, agli « aiutanti di bat-
taglia » sarà fatto lo stesso trattamento stabilito per i
maresóialli maggiori. Inoltre, indipendentemente dalle

competenze per assegni, indennità o pensioni, alla fine
della guerra sarà ad essi corrisposto un premio in da-
naro ammontante a tante volte lire duecento quanti
sono i mesi di servizio prestati in guerra nel grado,
ma, in ogni caso, non superiore alle lire millequattro-
cento.
In caso di morte dell' « aiutante di battaglia », il
remio a cui qàesto avesse diritto spetta agli eredi.
Ogdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Bos:Lu - MORRONE - ÛARCANO.

Visto, 11 guardasigilli: SACCHI.

13 nttenero 1193 della raccolta to/}iciais dsHs leggi e dei decreti
del RegAo contiene il segesente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono
RE D'ITAIJA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vi ta la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;
Ritenuta la necessità di inscrivere nello stato di pre-

Visione del Ministero della guerra pel corrente eseci-
zio finanziario ulteriori fondi per le spese di mobili-
tazione e per l'esercito di operazione;
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 99-bis : « Spese per
la guerra », dello stato di previsione del Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1916-917 e au-

mentato di lire trecentomilioni (L. 300.000.000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffláiale állè)Iaggi
e dei decreti del Regno d'Italia,'titâÈdando a ahlun que
6petti di osservarlo e di farlo ossorvare '

Dato a Roma, addi 12 settembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCANO - ROERONE.

Visto, Il guardarigilli: SACCHI,

11 numero 1198 della raccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espro-

priazione per causa di pubblica utilità ;
Vista la legge 18 dicembre i879, n. Si88, che ap-

prova alcune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
.

È diohiarata opera di pubblica utilita l'impianto da
parte della Società anonima italiana Giovanni Ansaldo
e C. di uno stabilimento per la fabbricazione di mate-
riali refrattari nol territorio del comune di Stazzano,
provincia di Alessandria.

Art. 2.

L'opera suddetta dovrà ossere compiuta nel termina
di 12 mesi dalla data del presente dooreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 10 settembre 1916.

.TOMASO DI SAVOIA.

MORRONE.
,

Visto, 11 guardasigilli: SAccxL

i

Ik raooolta umotale delle leggi e del teare i
del Regno contiene in sunto i segdenti
decreti:

N. 1168
Decreto Luogotenenziale 16 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica di
concerto col ministro del tesoro, in segatto all'ere-
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zione in Comune autonomo della frazioni diForte
dei Marmi del comune di Pietrasanta, ò rettiÏicato
l'éläriõo annesão i R. decreto 29 gennaio 1914,
n. 115 nella parte relativa ai Comuni suddetti pei
quali il contributo resta determinato rispettiva-
mente in L. 5612,72 e 31.663,50.

N. 1160
Decreto Luogotenenzialo 16 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell' istruzione pubblica di
concerto col ministro del tesoro, in seguito all'au-
tonomia scolastica concessa ai comuni di Campo-
morone e Santa Margherita Ligure, della provin-
oia di Genova nell'elenco annesso al R. decreto
17 gennaio 1915, n. 214 sono annullate le partite
relative ai Comuni suddetti a datare dal 1° lu-

glio 1916.

N. 1170
Decreto Luogotenenziale 80 luglio 1910, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, in seguito all'au-
tonomia soolastica concessa al comune di Rivalba,
della provincia di 'forino, ne1Pelenco annesso al
R. deoreto 14 gennaio 1915, n. 618, ò annullata la
partita relativa al Comune suddetto a datare dal
1° luglio I916.

N. 1171
Beereto Luogotenenziale 30 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, in seguito all'au-
tonomia scolastica concessa ai comuni di Cour-

mayear e Gassino, della provincia di Torino, nel-
l'elenco annesso al R. decreto 14 gennaio 1915, n. 618
sono annullate le partite relative ai Comuni sud-
detti a datare dal 1° settembre 1916.

K. 1172
heereto Luogotenenziale 3 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto col ministro del tesoro, in seguito alla con-
cessione dell' autonomia scolastica al comune di

Beinasco, della provincia di Torino, è annullata dall*
settembre 1916 la partita n. 26 dell'elenco annesso
al decreto Reale 14 gennaio 1915, num. 618, di
L. 2551,80 relativa al citato Comune.

N. 1178
Decreto Luogotenenzlale 18 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, il contributo
che il comune di San Lorenzo in Campo, della
provincia di Pesaro-Urbino, deve annualmente Ver-
sare alla tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato

in L. 10.098g477, con il. Regio decreto 29 marzo 1914,
n. 538, è aumentato a L. 10.298,47,.per consel'yare
la 62 classe.

N, 1174
Decreto Luogotenenziale 30 Inglio 1916, col quale sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, a decorrere dal
1° settembre 1910, in seguito alla concessa auto-
nomia scolastica, si annulla la partita n. 294 di
consolidamento dei contributi a carico del comune
di Vimercate, della provincia di Milano, della som-
ma di L. 17.916,97, già compresa nell' elenco an-

nesso al R. decreto 6 settembre 1914, n. 1141.

N. 1175

Deereto Luegotenenziale 16 luglio 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, il contributo
che il comune di Sant'Egidio alla Vibrata, della
provincia di Teramo, deve annualmente versare

alla tesoreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già approvato in lire
3082,93 con il R. decreto 29 marzo 1914, n. 857, ð
aumentato a L. 4354,93, per la istituzione della 4a
classe mista nel capoluogo,

N. 1176

Decreto Luogotenenziale 8 agosto 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, a decorrere
dal 1° settembre 1916, in seguito alla concessa
autonomia scolastica, si annulla la partita n. 82 di
consolidamento dei contributi a carico del comune
di Santa Maria in Stelle, della provincia di Verona,
della somma di L. 3423,10, già compresa nello
elenco annesso al R. decreto 27 agosto 1914, nu-
mero 1118.

N. 1177
Beereto Luogotenenziale 20 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione pubblica, di
concerto con il ministro del tesoro, il contributo
che il comune di Acqualagna, della provincia di
Pesaro-Urbino, deve annualmente versare alla to-
soreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già approvato in L.7948,14,
con il R. decreto 29 marzo 1914, n. 538, è aumen-
tato a L. 8148,14, per la istituzione della 6" classe
facoltativa.

N. 1178
Decreto (Luogotenenzlale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, à data facoltà al
comune di Fauglia (Pisa), di applicare nel 1910, la
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tassa . fgiglia col massimo limite di L. 200,
ust¼Í ËoÏil aziano consiliare 27 settembre 1915.

N. 117W
Decreto Luogotenenziale 27 agosio 1010, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
aÍ cdinimidi Eiñþbli (Firede), di applicare nel

1916, la tassa di famiglia col massimo di L. 1000
e con l'aliquota del 3,50 010.

N. 1180
Deereto Luogotenenziale 27 agosto 1910, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
al comune di Tortorella (Salerno), di applicare,
agli effetti dell'anno 1916, la tassa di famiglia in
base alfaliquota del 2 Ol0.

N. 1181
Depreto Luogotenenziale 27 agosto 1016, col quale, sulla

prppqata del Ministro delle finanze, ò data facoltà
1 comune di Sassetta (Pisa), di applicare nel 1916-
1918 la tassa di famiglia col limite minimo di L.2
e col massimo di L. 200.

N. 1182
Decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Venezia di applicare pel triennio
1916-918 la tassa di famiglia col massimo limito di
L. 2000 in base alla tabella approvata in adunanza
consiliara 28 gennaio 1916.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTlIRA
DI CONCERTO COI MINISTRI DELL'INTERNO E DELLA GUERRA

Visti il decreto Luogotenenziale 11 marzo 19'6, n. 247, il decreto
Luogotenenziale 2 agosto 1916, n. 926, e il decreto Luogotenenziale
27 agosto 1916, n. 1100 ;
Udita la Commissiono centrale per gli approvvigionamenti ed, il

Comitato amministrativo della Commissione stessa;

Decreta:

Art. l.

I prezzi massimi di base nolle contrattazioni di compra-Vendita
dei risoni e risi, della risina e mezzagrana, sono fissati nella mi-
sura seguento:

1. Risoni (risi vestiti).
a) Risoni comuni. - Chinese originario o Abbondanza, Giap-

poneel, Sancino, Lencino o tipi affini e risoni fini (varioth a grana

grossa comuni, Ranghino, Greppi ed affini), L. 27.
b) Risoni. - Le altre varietà finissime o di lusso, L. 28.

(Prezzi per 10() kg. netti al magazzino del detentore).
II. Risi bianchi o lavorati,

c) Risi comuÀi. - (Chinese originario o Abbondanza, Giap-
ponesi, Sancino, Leacino e tipi affini:

Sbramato L. 37 - Mercantile L. 39 -- Camolino L. 41 -
Brillato L. 43.

d) Risi flai (varietà a grana grossa comuni, Ranghino, Greppi
ed affini):

Sbramato L. 39 - Mercantile L. 41 - Camolino L. 43 -
Brillato L. 45.

e) Risi finissimi o di lusso :
1° Varietà o grana grossa fino (Vialoni, Ostiglia, Chinese ed

liffini) i

Camolino L. 47 - Brillato L. 49.
2° Ostiglia e Novarese:

Camolino L. Šl - Brillato L. 53.
3° Chineëe o Bertone:

Camolino L. 53 - Brillato L. 55.
Prezzi per merce resa su vagone stazione partenza per 100 kg.

netti, tela da computarsi a parie.
RI. Risina.

Per 100 kg. netti resi franchi vagone stazione par/tenza, tela da
computarsi a parte, L. 28.

IV. Mezzagrana.
Per 100 kg. notti, resi franchi vagone stazione partenza, tela da

computarsi a parte, L. 33.
Per le consegue a partire dal 1° novembre 1916 .si fark una ag-

giunta di L. 0,15 per quintale o per mese o.frazione di Inege.
Art. 2.

I prezzi di cui al precedento articolo si applicheranno al netto
di qualsiasi tassa, al risi del tipi e delle qualtt4 ag speeigegti. ohe
eventualmente si riquisiranno e saranno pagati progtageg dallo
Casse di Commissariato militare.

Art. 3.

E presento decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Garretta ufficiale del Regno ed avrà
effetto uno a nuoya disposizione.

Roma, 28 settembre 1916.
I ministri

RAINERI -- ORLANDO - MORRONE.

IL MINISTRO DEL TESO¾p
Veduto 11 Reale decreto 5 maggio 1916, n. 505, con cui è dats

facoltà al ministro del tesoro di emettere buoni del tesoro con
seadenza di tre e di cinque anni e fruttagti l'interesse gnnuo del
5 Oi0 esente da ogni imposta presente e fu‡ura
Veduto il decreta Ministeriale 31 maggio 1916, n 28361, pubblicato

nella Gazzepa ufßciale, n. 135 del 9 giugno 1916 col, quale fu au-
torizzata una emissione dei riferitt buoni con spandeza le aprile
1919 e 1° aprile 1921 da aver luogo a partire dal 2g giug,no, sino
al 30 settembre 1916, secondo i modelli nollo stesso decreto con.•
templati;
Veduto l'art. 11 del Reale decreto 5 maggio 1916, n. 505, soprae

citato;
Betermina :

Ark 1.

Dal primo ottobre 1916 al tregyno marzó 1917- Avrà Igogo ung
emissione di buoni del tesorotriennal aquinqÿegpaggy,opnysoa..
denza rispettivamente al 1° ottobre 1919. e 1°1ttobrg 1981; aHe
condizioni espresse nel R. decreto 5 maggio 1916, n. 505.

Art. 2.

I buoni indicati nel precedento articolo p,ottang:i, contraisegni
stabiliti col decreto 31 maggio 1916 del ministrò det.tose,ro,,colle
varianti appresso indicate giugta i modelli uniti al pregte dez
creto;

a) noi buoni è stampata una piccola.stella sui due angolisa.
periori e la data di rimborso del capitale ð indicata « il l ottola•o
1919 > per i buoni triennali e < il I ottobre 192L », peg qqallg
quinquennali;

b) nelle cedole è stampata una piccola e,tella inigg, a sinistra
della parola < cedota » e la prima di esse porta la scadenza
« 1° aprile 1917 ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cotatf
Roma, 6 settembre 1910.

CARCANO. -
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Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL 00MMEROTO

Indicazione del corso della rendita e del titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. I283 (art. 5) e al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, E2 settembre 1916.

TITOLI
Conso

TITOLI
Coaso

medio (medie

Titeli di State.

00NSOLIDATL

Rendita 3,50 •/, netto (1906) , , , , , , , .
.

86 27 112
Rendita 3,50 °/, uetto (emissione 1902)

. ,
, , . 85 67 112

Rendita 3,00 */, lordo , , , , . . . . . . . . 56 25

REDiMIBILL con scadenza
al 1° aprile 1917 69 71

al 1° ottobre 1917 99 44
al 1° aprile 1918 98 21

Buoni del tesoro quinquennali , al 1° ottobre 1918 97 69

al l° aprile 191g 96 ©
l l© ottobre 1919 96 30
1© ottobre 1920 95 39

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen-
naiol915)............

Prestito nazionale 4 112 °/, netto (Emissione lu-
glio1915).................... 9025

Prfetito nazionale 5 ©/, netto (Emissione gennaio
1916......... .... 9537

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria la)
Obbligazioni 3 | netto Redimibili. . . , , . . .

-

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . . ,
96 --

Obbligazioni 3 /, SS. FF. Med. Adr. Sioule . . . 292 20
Obbhgazioni 3 /, (comuni) delle 88. FF. Romane. -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . -

Obbligazioni 5 /, deB4 Ferrovia Marremmana . , 450 -

Obbligazioni 3 /, della Forrovia Vittorio Eglanuele 343 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Novara «

, .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . , ,
-

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia di Cuneo . , , .
-

Obbligazioni 3 */, della Ferrovia Torino-Savone-
Acqui ............. ...... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Lucca-Pistoia . . -

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria .

. .
. . . .

.
. . . . . . . . . .

-

Obbligazioni 3 ©|, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
307 -

Obbligazioni 3 °|, delle Ferrovie Livornesi C. D. DI, 308 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Centrale toscana 529 12

Obbligazioni 6 /, dei Canau Cavour . . , , , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere .
-

ObHigazioni 5 /, per le opere edilizio della città
dìRoma ................... -

Obbligazioni 5 •/, per i lavori di risanamento
eittàdiNapoli ..,, ..o.,....... -

Azioni privileglate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiore-Bra (gl'interessi si pagano una volta
all'anno a titolo di prodotto annuo) . . ,

-

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) . . . . . . . . . . . . .

-

Titoli garantiti dallo State.

Obbli oni 3 */, delle terrovie Barde (emissione
187 1882) ...,.............. 306-

Obbligazioni 5 °/, del prestito unineato della
mittàdiNapoli .............- .. SI-

Gartelle di eredito comunale e provinciale 4 /,. --

Cartelle speciali di oredito comunale e provin-
eiale 3,75•/, (antiche obbligazioni 4 /, oro della
eittAdiRoma) ................ 42425

Cartelle rdinarle di oredito comunale e provin-
aial 3,75©/................,,, -

Gartelle del Credito fondiario del Banoo di Napolii
31]S*/,netto ,,,,,,,,,,,,,,,, 45913

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 f. . . . . . . . . . . . . .

Cartelle di Sicilia 3.75 */a ,

Cartello del credito fon¢iarlo del monte dei Pa-
schi di Siena 5 °/o . . . . . . . . . . . . . . 469 91

Bartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 4 1/2 °/o . . . . . 460 87

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schi di Siena 3 1/2 °/o · · · . . . . . . . . . 441 63

Cartelle del Credito fondiapio dell'Opera pia di
San Paolo, Torino 3.75 */. . . . . . . . . *. . 488 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di
San Paolo, Topino 3 1/2 /, . . . , , , . . . ,

445 -

Cartolle del Credito fondiario della Banca d'Italia
3.75 /, ................... 477-

Cartelle dolFIstituto italiano di Credito fondiario
41/2°/, .................. 47650

CarteUe dell'Istituto italiano di Credito fondlarlo
4°/, ..................... 45650

Cartelle deFIstituto italiano di Credito fondiarlo
31/2°/. ................... 436-

Cartelle della Caesa di risparmio di Milano 5 /, -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 482 50

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano
31/2*/, ...,............... 455-

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona
3.75 f. ................... -

Cartelle del Banoo di San Spirito 4 & , , , , ,
-

Credito Fondlario Bardo 4 112 . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna . . . . . . ,
-

Credito Fondlario di Bologna 4 /, . . . . . -

Credito Fondiario di Bologna 4
. , ,

, , , . -

Gradito Fondtario di Bologna 3 1 /, . , . . . . -

AVVERTICNZA. - II corso dei buoni del tesoro, del Prestito nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 lg2 0[0 n3tto; emis-
sione gennaio 1916, 5 0[0 netto) delle obhugsziont redimtbin 3 112 010 e 3 U¡O, delle cartelle di credito comunale e provincia ee di tutte
le eartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende 4 più interessi >; por tutti gli altri titoli si intende « compresi gli
interossi ».



FERROVIE
DELLO
STATO

i

Direzione
generale
(Servizio
ragionoria)

EMBERCH
ETO

1910-1912

PRODOTTI
APPROSSIMATIVI
DEL
TRAFFICO

e

Chilometri
in

esercizio
.

.

Media

..........
loro
confronto
coi

prodotti
accertati
nelPesercizio
precedente,
depurati
dalle
imposte
erariali

F

deendo
-

dal
1°
al
20

Inglio
1920.

RE
TE

STRETTO
DI

MESSINA

NAVIGAZIONE

Approssimativi
Dennitivi

Approssimativi
Dennitivi

Approssimativl
Dennitivi

esercizio

eseraizio

Differenze

esercizio

esorotzio

Diferenze
esernizio

eseraizio

Diferenze

corrente
precedente

corrente
procedente

corrente

precedento

14,097
(1)

14,019
(1)

‡

78

N

M

-

008

008

-

Viaggiatort
,

,

,

,

,

,

,

,

5,500,000
-

5,365,259
90

‡

131,740
10

2,500
-

1,433
55

#

1,087
45

29,500
-

31,3:8
78

-

1,838
7

Bagagli
e

cani
.

.

.

.

.

,

155,000
-

153,659
42

‡

1,310
58

500
-

228
56

‡

271
44

-

-

-

Morel
a

G.
V.
e

P.
V.

aca.
,

2,655,000
-

1,977,744
68

#

707,255
32

5,030
-

1,131
13

‡

3,868
87

15,500
-

15,610
51

-

110
51

O

Merci
a

P.

V.
.

,

,

,

,

.

.

6‡00,000
-

6,143,806
97

#

456,193
03

7,000
-

2,102
06

‡

4,897
94

-

-

-

Totale
,

,

,

,

.

.

14,940,000
-

13,640,470
97

‡

1,299,529
03

15,000
-

4,894
20
+

10,105
70

45,003
-

46,949
29

-

1,919
29

PRODOTTO
OBII.OMETRICO
DELLA
RETS.

Approssimativi
Dennitivi

eseroizio
corrente
esercizio
precedente

Diferenze

Delle
decade
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,059
79

972
99

.

§

86
80

Riassuntivo
,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

.

.

-

-

-•

(1)

Esolusi:la
linea
Cerignola
stazionodttà,
ed
i

tronohl
conûne
francese-Modane
o

Desenzano-Desenzâno
Lago.
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Voti ottenuti y

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA cognome, nome, - o . .

R. Ÿ01ÎÍ00DÎCO ØÎ TOTIDO paternita e patria .

Classificazione degli allievi che nell'anno accademico O 8 x 2

1914-1915 riportarono il diploma di ingegnere ci- i
Vile, di ingegnere industriale, di ingegnere indu-
striale meccanico o di ingegnere industriale chi- Ingegneri civili.

mico.
23 Fornasari Giuseppe di Guido 945 85 1030 14 73.1

da Bondeno (Ferrara)
Voti ottenuti ·-

15 12 24 Soncini Niao di Giuseppe da 945 70 1015 14 72.!

Cognome, nome, -

o e , .

.| M a oc a gno Superiore
5 go o ao (Como)

paternita e patria :°4 a 2 25 Pavesi Carlo di Onofrio da 1135 75 1210 17 71.

o 2.6 e g j Verolavecchia (Brescia)
.g e B4 Ë 2 26 Damele Igino di Pietro da Va. 1190 80 1270 18 70.!

razze (Genova)

27 Bianzini Camillo del fu Gio- 765 75 840 12 70
Ingegneri civili• vanni da Cornalba (Ber-

gamo)
1 Ghiotti Carlo Mario di Gio- 1345 100 1445 15 98 .3 Aglione Antonio di Ciro da 1040 75 1115 17 65.!

vanni da Venaria Reale e lode 28

(Torino)
Caser a

2 Abate Ugo di Carlo da Cre- 1295 100 1395 15 93 29 Leo Roberto di Raffaele da 905 75 980 15 65.

scentino (Novara) Copertino (Leoce)

3 Cornaglia Giuseppe del fu 1273 100 1373 15 91.5
Giovanni da Carignano (To-
rino)

,
Carnelutti capitano Giuseppo - 100 -- - -

4 Gambera Adriano di Apolline 1265 100 1365 15 91 . di Federico da San Laz-

da Caneo -a zaro Parmense (Parma)
5 Amar"'Giuseppe W Marco da 1158 100 1258 14 89.8 1 Ramallini capitano Luigi del - 98 - - -

Alessandria 2 fu Angelo da Milano

6 Batacchi Fernando di Cesare 1155 100 1255 14 89 .6 Ñ Gioia Vincenzo di Michele da - 70 - - -·

da Firenze Martina Franca (Lecce)
Eula Mario di Luigt da Barge 1240 100 1340 15 89 .3

7 (Cuneo)
Magrini Alessandro di Paolo 1513 95 1608 18 89.3

. ,

da Frascati (Roma) Ingegners zndustriali.

9 Norzi Eugenio fu Lazzaro Ce. 1210 100 1310 15 87.3 Varalda Rinaldo di Giuseppe 855 70 925 14 66
sare da Aosta (Tormo) I

da Trino (Novara)
10 Bugini Enrico di Francesco 1170 95 1265 15 84.3

2 Radica Raffaele di"Pietro da 905 60 965 15 64.3
da Torino Orsogna (Chieti)

11 GaldiniFerdinando di Anto- 1023 95 1118 14 79.8 Zaia Oreste di Andrea da 870 70 940 15 62.6
nio da Chiari (Brescia) 3 Trieste

12 Zanetti Guido fu Emilio da 1020 90 1110 14 79.2
4 Berdoldo Giuseppe difPietro 860 75 935 15 62.3

Parona (Pavia) da Balangero (Torino)
13 Balzac Aurelio di Giacomo 997 85 1082 14 77.2

da Mondovi (Cuneo)
14 Perrior Maurizio di Alessan- 990 90 1080 14 77.1 Ingegneri industriali

dro da Torino meccanici.

15 Maschiò Rartolomeo di Pie- 993 85 1078 14 77
tro da Azul (Buenos Ayres) 1 Mosebetti Stefano di Luigi di 1275 100 1375 14 98 .2

16 Grossi-BianchiErnesto di An- 990 85 1075 14 76.7 Caraglio (Cuneo)
drea da San Remo (Por¯ 2 Sacerdote Guido di Abramo 1265 100 1365 14 97.5
to Maurizio) da Cocconato(Alessandria) e lode

Bosso Cesare di Angelo da 980 85 1065 14 76
3 Chini Giuseppe di Gaetano da 1238 100 1338 14 95.5

17
Vercelli (Novara) Carpi (Modena)

Perrachio~CarlodiLodovico 1055 85 1140 15 76 4 CaccianottiMariodiSereno 1220 100 1320 14 94.2
da Torino da Lucca

la Provasi Cesare di Giu 1263 85 1348 18 74.8
5 Ferró ragioniere Edgardo di 1213 100 1313 14 93.7

da Trecate (Non ra) Ferdinando da Fontanile e Iode
20 Berrettini Ivan di Domenico 958 85 1043 14 74.5 (XIessandria)

da Campiglia Marittima 6 Marchi Mario di Giuseppe da 1190 95 1285 14 91.7
(Pisa) Bagni di Lucca (Lucca)

21 Borini Carlo di Pietro da Ome- 950 88 1028 14 74 .1

gna (Novara) 7 Leal Enrico Moreira d'Almei- 1173 100 1273 14 90 .9
da fu Aptomo da Perà

22 Troves Arturo di Giuseppe 1030 80 ¡ 1110 15 74 (Brasile
da Ivrea (Torino) |



4802 GAMETjl'A UFØQIALE DERREGNO D' IgIJA

og Voti ottenuti Voti ottenuti

Goggoge, nome, Cognome, nomo, - e o ·g

paternità e patria paternità, e patria .2

8 Motta Marco di Carlo da A- 1120 100 1220 14 87.] 38 Zanone Antonio Emilio di 962 85 1047 14 74.g
lessandria Antonio da Borgonasca

9 Dolazza Giuseppe di Giuseppe 1115 93 1210 14 86 .4 (Genova)
da Bologna Larsimont Pergament Fran. 955 85 1040 14 74.2

Bonacatti. Silvio di Salvatore 1105 100 1205 14 86 ceaeo di Edgarad da Schio
10 Aguro da Ferrara 33 (Vicenza)

Alferi Osocio Nicola di Gio. 1110 95 1205 14 8ô Testa Adolfo di Giuseppe da 935 85 1040 14 74.2
Vanm da Aquila. Baldichieri l(Alessandria)

12 Limoli Filippo di Filippo da 1095 88 1183 14 84.5 35 Vincenzi Clemente di Palla. 940 90 1030 14 73.5Aidogg (Caltanissettg) gio da Roma
Carmignani Ennio di Emilio 1080 100 1180 14 84.2 36 Finzi Emilio Enrico di Um- 1002.1 85 1087.1 15 72.4

13 di Rogna berto da Mantova
Cec em i ia ittorio 1985 95 1180 14 84.2

Urbani Urbano di Luigi da 920 90 1010 14 72.1

15 Clerico m t fu F ncesco 1075 95 1170 14 83.5 37
Vonto a M le di Domenico 940 70 1010 14 72.1

16 ButI vro Tro can ttorio da 1070 90 1160 14 82.5
Livi Melchiorre di Scipione da 910 95 1005 14 71.7

1"¡ Rove Ge (dCudi ostanzo da 1030 90 1140 14 81.4 89
Far na r neesco di Nicola da 920 85 1005. 14 71.7

18 Pedde i n Pacomo d Giov 1035 95 1130 14 80.7 41 Ra eho dL da Ca. 910 90 1000 14 71.4

gio Emilia)
Carpino Matteo Mario di Mi- 900 75 975 14 69.6

19 Bosso Vittofio di Francesco 1035 90 1125 14 80.3 chele da Pontedacimo (Ge-da, Vercelli (Novara) 42 nova)
20 Naldinite radiAlcesteda 1025 90 1115 14 79.6

TuratiAmbrogiodiAttilfoda 903 75 915 14 69.6
gn ( ) Busto Arsikiò (M116tio)

21 CriscescoBen ami a ag e

1020 90 1110 14 79.2
Pinacci Simphorien di Pietro 865 80 945 14 67.5

C da Genova
44

Ciuccarelli Gaotano di Giu- 870 75 945 14 67.5
22 Salyo Qmerp #i Ngtale da 1020 85 1105 14 78.9 seppo da Fermo (Ascoli

Trapani Piceno)
23 Mysds t gb mBe oG o 995 95 1090 14 77.$ 46 Badile Piero di Giuseppe da 855 75 930 14 66.4

(Torino) Noventa Vicentina (Vi-
cenza)

Banoilhon Rosario di Emilio 810 70 910 g 65

Ingegneri industriali 47
da Riesi (Caltanissetta)

Franco Ilario di Orazio da 845 05 910 14 65meccanici· Caulonfa (Reggio CaÏabria)

Massobrio Giuseppe di Giaco• 995 90 1085 14 77.5 . .

mo da Busalla (Genova) Ingegnere andustriali
meccanici.24 Cavallo Guido di Edoordo da 995 90 1085 14 77.5

Canosa di Puglia (Bari)
Randaccio Eûsio dicesare da 980 90 1070 14 76.4 -| Ferrara AntodÌo di Giuseppe - 80 - - -
Caglíari da Messina

26 Guerrg Amgrico di Emilio 985 85 1070 14 76.4 Carfl Pier Tonino di Fran. - 72 - - -
da I vorno Toscano cesco da Vittoria (Sira-

cusa)
Piovano Giuseppe di Carlo da 1000 70 1070 14 76.4
Roma

2g Cabella.Emilio di Eugenio da 975 85 1060 14 75.7 Ingegneriindustriali
Asti (Alessandria)

. chimici.

Colorni Alberto di Luciano da 950 100 1050 14 75
Mant0V4 1 Omodeo Salb Giovanni di i 1330 100 1430 5 45.3

Luria Giuseppe di Edoardo
.
975 75 105) 14 75 Pietro da Catania | o lode

da Cisale Monferrato (A- I 2 Fonda Valentino di Giovanni 1288 100 1388 15 92.5
lessandria) , da Pesaro e lode
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OSSERVAZIONI

Il niassimo dei punti per ciascuna prova è di 100.
Quando il totale dei voti risultà eguale fra più allievi, si diede

la precedonza a quello che ne ottenne maggior numero nell'esame

generale.
Torino, 31 luglio 1916.

Il direttoro
E. D'Ovidio.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendentes

Direzione generale deue imposte dirette e del estasto.

Con decretg Luogotenenziale del 6 agosto 1916:

Seardia Carlo, agente di 36 classe delle imposte dirotte, 6 stato
confermato in aspettativa par infermità dal 17 luglio passato e
per la durata di altri sei mesi.

I

MINIS T ERO
DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISO·
Il giorno 20 settembre 191ô, in Locati, provincia di Palermo, ð

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di

19 classe, een or4rio limitato di giorno.
Roma, 23 settembre 1916.

Disposizioni nel personale dipen494t@ t

Personale di Per categoria.

Con deoreto Luogotenenziale del 10 agosto 1916:

Ascarelli Giuseppe, ufBeiale postale telegragco a L. 1800, à revo-
cato il provvedimento col quale venne collocato in aspettativa
dal 1° settembre 1915.

Augusti dott. Arturo, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, è revo-
cato 11 provvedimento col quale venne collocato in aspettativa
dal 1 ottobre 1915.

Mondini Ferdinando Maria, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, é
revocato il provvedimento col quale venne collocato in aspetta-
tiva dal 23 agosto 1915.

Quaglia Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1800, in aspetta·
tiva, richiamato in servizio dal I agosto 1916.

Albanese Giuseppe, ufficiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 1° agosto 1916,

(Comtùµg)

MINISTERO DEL TESORO

Ukatt0tte generale del tesoro (Divisione ggrAa‡pgIlo)

R prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'ilgportazione 4 fissato per
oggi 23, gettemba 1916, ip L. 120,07.

4Di I STER 0
DELL' INDUSTRIA, DEL 00xxBRCIO E EL L1ŸúBO-

ypottopa&q,ggnegale deA •Am eme19

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministoriali I settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 28 ottobre 1915.

Can;þ p ute,gig, aggigig agli effptti geWa,rt. 44 del Oc-
dice dLoommercio acoortato il giong,22.settembre 1910;
da valere pert il giorno 23 settembre 1010;

Fagnoþi. . . . . . . . . . lW 31

Lire sterline . . . . . . . 30 76

Branchi avisseri. . . . . . Ist 06 lis
Dollart.......... 646112
Pesos eart.a . . . . . . . 2 70 112
Liteorg,.........1204

I

COlN CORBI

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Vista la legge n. 797 del 29 giugno 1913. cirêg l'ordgraaggg get

corpi militari della R. marina;
Visto il R. decretopleggg n. 792 d,el 20 Igggia 191.5 col qµle il

reolutamento del corpo di commissariato militare magittigg, 4pyg,
essere posto numericargênte in relegang all' orgagjpg. (g o.orpo
stemo, quale era stabilito agtepogêntemenig il'94tygig, in gore
della ottata legge ;
Visto il decreto Luogotenegziale n. 58S dell'11 gaggia 1914 g-

ca,nte nprme per l'ammissione 41 cenoorso per la ngsl(µ q 50gto-
tenente nel corpo di commissariato militare marittigio ;
Visto il decreto Minigggialg del 7 agosto 1916 e49 appypvp le

istruzioni per l'applicazione del ypdetto degreto Luogo,tenequigg;

13ecreto:

È approvata l'unita notificazione in data 29 agosto 1916, per
l'apertura di un esame di concorso por la nomina a quattordial
pasti di sottotenente nel corpo di commissariato militare marit--
timo.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 29 agosto 1916.

E ministro
consi.

Notificazione per l'apertura di un esame di concorso:
per la nomina a sottotenente nel Gorpo di com-
missariato militare marittimo.

Art. 1.

È aperto un concorso per esame a quattordici posti di sottote-
, nente nel Corpo di commissariato militare marittimo, (con l'annuo
i stipendio di L. 2000.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo a Roma, presso il Ministero dolla marina,
principiando il giorno 1° dicembre 1910, alle ore 9.

Art. 3.

A norma degli articoli 12 e 16 della legge n. 707, del 29, giugno-
1913, 50 del regolamento sull'avanzamento dei corpi militari della
R. marina, approvato con R. decreto n. 444, del

,
4 settembre 1898,
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e 1* del decreto Luogotenenziale n. 582 dell'Il maggio 1916, sono
ammagi all'estme i giovani borghesit licántiätV dal Ilogi Istitttti

F,I.ct,gggggg,qonijp,gypg]MLSTAÀA.997tiPDpngente, e i.saWAfli-
clill ÂeTD>rpo Reale equipaggi, esclusi queHi delle categorie mac-
chigistig;neccaniej, purch4 comprovino, rispettivamente, di tros
roi 11e ce sioni già apprgaso iAdicate:

Per i giovani borghesi.

a) essere cittadino italiano: pero i non regnicoli che abbiano
ottonato la cittadinanza, non dovranno avere obbligo di servizio
militare da adempiere presso lo Stato d'onde provengono;

) avere l'eth non minore di 17 anni compiuti, nè avere ol-
trepassato il 25• anno di età al 1 dicembre 1916;

c) essere celibe;
d) risultare di buona condotta pubblica e privata, e non aver

riportato alcuna condanna penale;
e) possedere l'idomeità Asica pel-sorvizio militare marittimo,

che verrà accertata da ußloiàli sanitarl della,Lmarina, immedia-
tamente prima dell'eeame, con apposita visita medica.

Per i soitufficiali del Corpo If, equipaggi.

a) non avere oltrepassato il 35• anno di età al l* disombre
1910 ;

b) avero almeno due anni di servizio nel grado di sottuill-
e&le alla data stabilita per liinizio del concorso;

c) avere sempre serbate ottima condotta,

Art. 4.

Le condizioni, di cui nel precedente articolo, poi giovani borghesi,
debbono comprovarsi coi seguenti documenti :

1 copia delratto originalé di naseita, legalizzato dal presidente
del tribunale;

E• certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
3* certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

minne, ove il candidato ha domicilio o la sua abituale residenza,
légalissato dal prefetto o sottoprefetto;
1° eertideato penale rilasciato dal competente uffleio del casel-

Iario giudiziale ; *

5* certifloato dell'esito di leva, legalizzato dal prefetto o dal
sottoprefetto, od il foglio' di congeto illimitato, per coloro che pre-
sero parte alla leva degli anni precedenti, ed il certificato di in-
acrizione nelle liste di leva, legalizzato come sopra, per gli altri;

6° diploma di licenza lleeale o -d'Istituto tecnico, o di scuola
commerciale di grado corrispondente;

7* certificato nqsativo di matrimonio, rilasciato dal sindaco del
Comune ove risiede il candidato, legalizzato dal presidente del trl•
hunale;

8° fotografia munita di firma por, esteso (oognome e nome).
Il certifloato di buona condotta e quello-di immunità penale do-

Tranno avere data non anteriore al I settembre 1916.
I noa regnicoli, pol, dovranno ancora produrée i seguenti doou-

menti per provare ehe si trovano nelle condizioni volute dalla let-
tera a) dell'art. 3°:

1* copia autentica della diohiarazione di cittadinanza italiana,
fatta entro il 22° anno di età davanti alPuffleiale di stato civile del
luogo di residenza;

2° copla autentica della dichiarazione di elezione di domicilio
nel Regno, fatta davanti al predetto uficiale dello stato civile;

3° certificato dell'autorità governativa dello Stato d'origine, da
cui risulti non avere essi obbligo di servizio militare da adempiere
ello Stato stesso.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso, scritte di proprio pugno
da oiascun candidato su earte da bollo da lire una o centesimi tren-
-tacinque, dovranno contenere l'indicazione esatta del domioilio e

pervenire al Ministero della marina (Ispettorato di Commissariato),

unitamente a tutti i doctimenti specißcati dall'art, 46, non più fandt
del 16 oOobre 19101
Non sarà tenuto.conto di,quellescha si-ricevessero dopo,questa

data.
Le domande dei sottußloiali deÌ Corpo R. equipaggile dai tmilia
tari del Corpo stesso, che fossero muniti del titoloodi studio,'difoni
al n. 6 delPart. 4°, saranno egnalmente indirizzato, ma inoltrate
pel tramite deHa Direzione generale del Corpo R. eiluipaggi, dalla
quale saranno respinte, senz'altro, quelle dei riobiedenti che nòn
abbiano tutti i requisiti voluti. Alle domande, che possono aver corso,
saranno uniti:

a) una copia del foglio matricolare;
b) uno speechio caratteristico di recente compilazione;
c) un certiûcato della citata Direzione generale, da cui risulti

che il militare à meritevole sotto ogni rapporto di essere ammesso
al concorso.

Art. 6.

Il Ministero della marina si riserva la facoltà di non ammettere
al concorso quegli aspiranti che, por qualunque motivo, non giudi•
elese meritavoli di aspirare al grado di ufBoiale.

Art. 7.

I giovani borghesi, i quali, prima di recarsi a Itoma per subire
gli esami, desiderino di ottenere un giudizio sulla propria attitudine
neios al servizio militare marittimo, potranno ohledere di essere
sottoposti ad una visita Inedica preliminare presso un ospedá1e mi-
litare del R. esercito e della R. marina. Questa visita, però, non
vincolerà menomamente il giudizio definitivo e inappellabile che
sarà pronunciato dai medici della R. marina nella visita sanitaria,
che deve precedere immediatamente l'esame.

Ar‡. 8.

Saranno ammessi al concorso tanto i militari asoritti alla eeoonda ,

e alla terza categoria, quanto quelli appartenenti alle prima, siang
o no alle armi in servizio di leva.
Coloro che trovinst alle.armi dovranno, perð, comprovare di avero

ottenuto l'autorizzazione dal Ministero della guerra.
I candidati, che non abblano concorso ancora alla leva, per essere

ammessi al concorso, dovranno dichiarare 'che essi, prima dells no-
mina a sottotenente commissario, contrarranno arruolamento nel
Corpo R. equipaggi, con la ferma di anni quattro, da compiersi in
qualitå di umciale nel Corpo di commissariato militare marittimo.

Art. 9.

I concorrenti, i quali siano già provvisti di un· impiego in una

4elle Amministrazioni dello Stato, con diritto a pensione, dovranno
nella domanda di amminainna, di cui all'art. 5, far conno della loro
qualità; quelli poi, tra essi, che risulterannosidonei ed ammessi,
dovranno, non appena avuta la notincazione della loro ammissione
ad occupare i posti messi a concorso, far pervenire al Ministero,
della marina le dimissioni dall' impiego che coprono, pel tramite
delle autorita dalle quali dipendono.

Art. 10.

Un terzo dei posti, messi a concorso, 6 assegnato ai sottuniciali
del corpo R. equipaggi e dae terzi ai giovani borghesilicenziatidat
lioei, dagli Istituti tecnici o dalle scuole commäroiali di grado cor-
rispondente.
Se il numero degli idonei di una categoria non 4 suŒoiente a

coprire i posti ad essa assegnati, quelli disponibili sono devoluti
agli idonei dell'altra categoria.
La classificazione sara fatta in modo promisono e per ordine di

merito.

Art. 11.

Ai giovani borghesi che non risulteranno idonei sarà data comum
nicazione dello sfavorevole risultato con la semplice restituzione, a
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mezzo dei sindsei dei comuni di loro residenzs, dei documenti pre-
sentati per l'ammissione al concorso.

Art. 12.

I giovani borghesi che conseguiranno la nomina a sottetenente
commissario dovranno dichiarare di assoggettarsi, per la pensione,
alle normo che saranno stabilite con la legge per l'istituzione di
una Cassa di previdenza sulla base di conti individuali. Essi, quindi,
non potranno invocare le leggi esistenti sulle pensioni ma quella
nuova ehe sarå a suo tempo promulgata.

Art. 13.

Gli esami di concorso per la nomina a sottotenente commissario

consteranno di prove scritte e di prove orali, giusta l'annesso pro-
gramma.
È dichiarato idoneo in ciascuna prova il candidato che ha ripor-

tato un punto non inferiore a 10 in tutte le materie comprese nella

prova medesima, oppure, avendo riportato un punto non inferiore
a 8 in qualche materia, ha raggiunto un punto medio non infe-

riore a 12 nell' insieme delle materie appartenenti alla prova
stessa.
Le prove scritte saranno dato per le prime da tutti i concor-

renti; quelli ohe non ottenessero Papprovazione in una qualsiasi di
dette prove non saranno ammessi agli esami orali.
I riprovati in una delle due primo prove orali saranno esclusi

dal proseguire gli esami.
Nelle prove scritte i candidati non potranno comunicare tra loro

o con persone estranee alla Commissione, nè consultare libri o ma-
noseritti. Chi contravvenisse a questa disposizione sarà escluso da-

gli esami. Sarà consentito soltanto l'uso dei dizionari negli esami
scritti di lingue estere.

Art. 14.

A parità di merito, sarà titolo di preferenza il possesso della lau-
rea ottenuta in una Facoltà qualsiasi presso una Università del

Regno, o presso un Istituto del :Regno legalmente equiparato alle

llegie Università.

Art. 15.

Verificata la regolarità dello domande e dei documenti, gli aspi-
ranti ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al

loro domicilio.
Nello stesso modo saranno preavvisati della data d'inizio delle

prove orali i candidati ammessi allo stesse, pel favorevole risultato
conseguito in quelle scritte.

Art, 16.

Nessun indennizzo di spese di viaggio o di soggiorno a Roma è

concesso ai concorrenti; quelli che otterranno la nomina avranno

diritto agli assegni di viaggio a tariffa militare, per rendersi dal
luogo di domicilio alla destinazione di servizio, che sark Joro as-

segnata, ed alla indennità di primo equipaggiamento in lire tre-

cento, prevista dall'art. 2 della legge n. 316 del 2 luglio 1908.

Art. 17.

I candidati che risulteranno idonei ed ammessi dovranno accet-

tare qualunque destinazione che verra loro assegnata dal Ministero
della marina.

Art. 18.

11 Ministero si riserva la facoltà di chiamare i concorrenti risul-
sti idonei e classificati dopo i primi quattordici, ad occupare i

osti ohe si rendessero vacanti, oltre quelli messi a concorso, entro
31 dicembre 1916.
^

29 agosto 1016.

Il ministro
CORSL

Programma dell'esame di concorso per la ilomini g
sottotenente nel Corpo di commissariato militare
marittimo.

dello ·2
MATERIA D'ESAME esame 5

a per ogat
e prova (a) 8 ..

1 2 3 4 5

Esame scritto.

I Componimento in lingua italiana
sopra argomento di cultura ge-
Derale o sulle materie incluse
nel programma . . . . . . . .

- ore 8 6

2 Componimentoinlinguafrancese(b) - ore 8 8

3 Ragioneria e aritmetica commer-
ciale - Soluzione di un quesito .

- oro 8 8

Ename orale.

I Lingua francese (c) . . , ,
. . . . .... míanti 15 2

2
Economia politica. . . . . . . . .

2
minut120 8 ·

Geografia commerciale . . . . . .
I

Nozioni generali di diritto costi-
tuzionale . . . . . . . . . . . 2

3 Nozioni generali di diritto civile .
I minuti 25 2

Nozioni generali di diritto commer-
\ ciale.............. 2

l I
(a) La durata, indioata nella quarta colonna s'intende massima

per le prove scritte e media per quelle orali, spettando al greel-
dente della Commissione di ripartire il tempo proporzionalmente
fra le varie materie di ciascuna prova.
(b) I candidati potranno svolgere il tema anche in altre lingue

estere, nel qual caso la Commissione concederà un congruo au-

mento nella durata dell'esame. Questa prova volontaria darà titolo

di preferenza, a pari merito, purchè si ottenga almeno l'idoneith.

(c) I candidati che, seduta stante, ne facciano domanda, potrenno
sostenere questa prova anche in altre linguo estore, nel qual caso
la durata indicata nella colonna 4 sara aumentata proporzional-
mente. L'idoneità in tale esame volontario dark titolo di prefe-
renza a pari merito.
N. B. - La Commissione avrà facoltà d'interrogare i candidati

anche sui temi da loro svolti in iscritto.

Svolgimento del programma delle prove orali

I.

Lingua francese (1).

Ogni canditato dovrà dimostrare di sapere :
1° leggere abbastanza speditamente e con disoreta pronutala il

francese;
2° tradurre a vists dal francese in italiano;
3 tradurre e scrivere sulla lavagna alcune frasi dall'Italia20,

in francese.

(l) Lo stesso dicasi per ogni altra lingua estera, nella q'uale i
candidati domandino volontariamente di essero esaminati.
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Ecpúbmia ,politica.
Tesi la. - Coneetto, limiti, divisioni e importanza dell'econo-

mia politica - Azione economica dello Stato, suoi caratteri, suoi
liiiti - Legislazione sociale.
.

Ìfesi 2*.". Elenienti della produzione della ricchezza - Del
là?õro -ËvisÌdhe del lavoro - Liberta del lavoro.

esi Š. - ill óspitale: suo concetto, sua genesi, suo forme, sua
imydi·tahza lËdustria e varie sue forme.

'fesi 46. - aglario, concetto, specie, leggi del salario.
Tesi P. - Väldre, ääe daMo e ene leggi - To säanibio e sue

forme - Moneta e sistemt monetari - Il credito in generale -
Banone di depohto e di econto, di <Ìrcòlizioire, industriali, fondlarle,
agrarie.

Tesi P. - Dello seaniÑo intê¾àzionale -- Libäžtà del hom-
merolo - Sisteini restrittGi - Mdzzi di fi·âîporto.

Geografia commeröiàle.

Tesi ¥.- Oggetto dòlla geografia cómmerciale in rapporto alla
produkione ed all'incrèmento delle comunicazioni - Paesi agricoli
e indústriali -IProduzlóne ÑàÀmifo.

T kW. - Morfologian reati·e rispetto nat••eonomia, alla pro-
dattività ed alla viabilith - Fertilitå del suolo e irrigaiioni -
Clima - Ripardzione élimatica per done di produzione e lavoro.

1'þsi 36. - Produzioni agricale e industriali - Mano d'opera-
Emigrazione ed immighazione.

Tesi 4a. - bomunicazioni noi riguardi dei trasporti - Linee di
navigaziopi mafitiime e fluviali - Canali - Ferrovie mondiali.

'fâlà P. -'Poste - Telegrafi - Unione postale univeisale -
Città commeroiŠli - Mercati - Correnti del trainco.
*Tost 66. - kunzione doonomida BelfEdropa - Geógräfla com-

meretile degli Àtad europei.
Tåst 7a. -- kunzione economica dell'Africa, delPAsia e del-

I'Òoeania rispetto all'Eui•opa - Geografia commerciale del singoli
Stati ä delle colonie eñropee. .

Tèsi 84 - kaËzioÃa economica delle Americlie - Cenni di
fle comm roiale 'dei singoli Stati indipendenti e delle colonio

europee.
'

sÏ - Coldnfizâziório - Esparísiorie coloniale - Geo-
deÌ1'éÈIgÀÉldfe - Vóssediminid, profáttoritt - Tone d'in-

Tesi 106. - Colonie italfåne e loro etária - Grdadl Stati la-

i itrieildatii.
III.

kožidal gèneimili di diritto cõstituziótiale.

Tosi la. - Delle varie forme di Governo - Governo mo-

narchico rijpresentativo - DeÌ1a divisione dei poteri e suo ra-

gioni.
si Š - 11 Re - Successione al trono - Reggenza - Luo-

gotenenza - Dotazione della Corona - Prerogative del Re in or-
dinglypotere legativo, all'esecutivo e al giudiziario.
'Tesi 3*. -1 Parlament - Legislature - Sessioni - Diritti

coniunt si due rami del Parlamento - Ufflei di presidenza- Pro-
oodiniéntolper Pesame dei progetti di legge e dellepetizioni - DI-
scussioni - Interpellanze - Interrogazioni - Vatazioni.

Tesi ta. - Il Senato - Nomina dei senatori - Categorie nelle

quali possono essere non>inati - Prerogative speciali del Senato -
Prerogative speciali dei senatori.

Tesi 56. - La Camera dei deputati - Dell'elettorato politico,
§1eóò¾$0 14 legge ágente in (tolla - Formazione e revisione delle

liste' olettorali - Elozione dei deputati - Giunta per la verifl•

eazione delle elezioni - Eleggibilità e iticompatibilità parlamentari
costitàstone della camera - Dirittispeciali della Camera dei de-

put ti Prertgative dei deputati.
Tesi 0*. - 11 potere esecutivo - I ministri e il Consiglio dei

"miãiiÑi - Nomina e reYoon dei ministri - Influenza di essi nol

potere legislativo e nel-gludiziario - Loroattribuziont Lqrpge-
sponsabilità penale e politica.

Tesi pa. - Potere giudiziario - Da chi okéfóÏtato - TriaWi4-
Tibilità dei giudici - Loro indipendenza, come assicurata - Giu-

risdizione ordinaria e speciale - Tribunali straordinari.
Tesi 8a. - Diritti dei cittadini e loro garanzie - Eguaglianza

civile - Libertà individuale e inviolabilità del domicilio - Invio-
labilità deÏla proprietå - Liberth religiosa - Liberta di itamjs
- Sue condizioni e limiti - LibertA di associazione e riunione -
Diritto di petizione - Diritto di essere giudicato dai pro§ri hudici
naturali.

Nozioni generali di diritto civile.
Tosi la. - Del diritto civile in generale - Requisiti essen-

ziali deÏIe leggi - Loro eÏfetti e aurata - Loro interpèëtazione -
Quando possono avefe eketto rétroattivo -- Deila consu todine. ,

Tesi 2a. - Persone -naturali e giuridiche - Parentela Êd Ï$-
nità - Diétinzione dei diritti civili - Cittadinanza - ÏtesÏdenza e

domicilio - Aasenza.
Toki $6. - Distinzlone delle cose rispetto alla'loÝo hatáfaÂd

aÌ1a perhona del loto iroprietatio - Della proþiietà e ètb foddÁ-
Ibétito - Vari m6di Ecquistdrla: oecúpãžione, aëèehsione, unione,
prescriziono - Dell'espropriazione.

Tcsi W. - Del pbstesão e suoi effètti - Aziòhó þúäthshbria -
DA11e mddificabloni della proprieth: ubufriitto, uso, seëŸitû ykÀo-
nali, servitù prediali.

Tosi Ba. - Delle säccession1lin gaaefaÏo - 1d6nel a Wif66btÌero
- Del testamento - Erodi e legatari - Clii þub far tëèta1ñiiith 'e
dome deb¾a essèr fatto - Portioho disliönibile e rféeWatã i Suo-
cessione legittima - Dei coeredi - Adeettazione di efedltà - 061-
Mzione - Pagamento dei debiti oreditati.

Tesi 6a. - Dei contratti in genáre -'Ëlemétiti dei conti'atti i
Persone incapaci a contrattare - Del codsänso a We fohrte a
Vizi che si oppongono al consenso - Oggetto ed effetto dei con-
tratti.

Tesi 7a. - Contratto di conípra-vendita - Obblighi dd11tohdi-
'tore e del cómpratore - Contratto dl locazione -«Come fibisces
Suo sologlimento innanzi tempo = Obblighi delilocatore e'de160h-
duttoro - Locazione di spese e di servizi - Contratto di äboleth.

Tesi 86. - Quasi contratti - Delitti e quasi delitti - Fidelus-
sinne - Pegno, antioresi, ipoteca, ýrivilegio e diritto di ritenzione.

Tesi ga. - Moal con cui si estinguono le bbbligažioni - Nó'Va-
zione, compensazione, þrescrizione.

Tesi 10a. - Atti di notorietà, delle presunzioni - Cónfessióño
civilo - Mezzi di proira - Atti pubblioi e pi•lvati - Telitinfoni'
idonei - Perizie -'Del giuramento e vario:ena forme.

Elementi di diritto cominereiale.
Tesi la. - Delle persone commercianti - Diritti e doveri pro.

pri dei commercianti - Tenuta del libri di commercio.
Tesi 2a. - Delle società commerciali e delle loro varie slie'eia
- Norme principali che -le reggono - Sooietå cooperative.

Tesi 3a. - Delle obbligazioni commerciali in genere - Del con-
tratto di trasporto - Dello assicurazioni t.errestri ed, in isýocio, Edi
quelle contro i danni.

Test 42. - Della cambiale - Suoi requisiti -- Dolla girata,
suoi effetti, forme e requisiti - Accettazione, specie, forma ed ef-
fetti de!Paccettazione - Delfavallo -- Del protesto di non accet-
tazione.

Tesi Ba. - Delle varie maniere di scadenza delle cambiali -.
Del pagamento ordinario e per intervento - Protesto per manoatt
pagamento - DelPazione di regresso - Procedimento giudiziale -
Rivalsa.

Tesi 6a. - Della nave - Dei proprietari ed armatori Ab.
bandono della nave.

Tesi 72. - Del capitano, suoi diritti e doveri - Dell'equi.
paggio.

Tesi 8a. - Cantratto di noleggio - Polizza di carico - Ava
rie, loro specie - Ripartizione dei danni.

Tesi ga. - Prestito a cambio marittimo - Contratto
razione contro i rischi della navigazione.
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Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Ag >nma NtWa•sz comumea:
Comando augax•rmo, 22 setlembre 1916 - (Bollettino di guerra

n. 486).

In tutto il teatro delle operazioni le persistenti intemperie osta-
colarono ieri l'attività delle nostre truppe. Tuttavia sono segnalati
sensibili progressi della nostra avanzata alla testata del torrente

Vanni (Cismon) e verso la vetta del Sief (Alto Cordevole).
Sulla fronte Giulia azioni limitato delle artiglierie.Quella nemica

tiró su Gorizia senza nostro danno.
Cadorna.

Settori esteri.

Dalla Volinia, dalla Galizia e dai Carpazi non sono

segnalati combattimenti importanti
Nondimeno, in quest'ultima regione, i russi non

danno un'ora di tregua al nemico, perchè lo attaccano
ripetutamente nelle sue ben munite posizioni.
I comunicati ufBciali da Berlino e da Vienna con-

fessano infatti che le truppe austro-tedesche hanno

riperduto la collina di Smotrec, importante punto
strategico, e dalla quale i russi possono idomi-
nare altre posizioni non meno strategicamente impor-
tanti.
Causa il cattivo tempo, le operazioni degli anglo-

francesi in Picardia hanno subito una relativa stasi.
Qualche piccolo combattimento a nord della Somme

e a sud dell'Ancre ha permesso ad essi piccoli van-
taggi territoriali.
In Macedonia i serbi continuano metodicamente ad

avanzare nella regione di Brod.
Su altri punti del settore i francesi hanno obbligato

i bulgari a sgombrare il terreno a nord-ovest di Ar-
mensko e in direzione di Florina.
Secondo notizie complementari, la ritirata dei turco-

tedesco-bulgari in Dobrugia si è svolta nel piil grande
disordine e con perdite enormi.
In Transilvania non vi sono stati che piccoli scontri,

durante i quali i romoni hanno fatto oltre ad un cen-

tinaio di prigionieri.
In Armenia la situazione ò invariata.
Maggiori informazioni sulla guerra .nei vari settori

sono date dall'Agenzia Stefani con i seguenti tele-
grammi:

Pietrogrado, 22 (ore 12,25). -- Un eomunicato del grande stato

maggiore generale dice :
Fronti occidentale e del Caucaso. - Niente d'importante da se-

gnalare.
Basilea, 22. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufBciale dice:

Fronte occidentale. - Ecoetto vivi combattimenti di artiglieria
e a colpi di granate nelle regioni della Somme e della Mosa niente
da segnalare.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera.

Ad ovest di Luck deboli attacchi russi non sono riusciti. Presso

Korytnica 11 nemico si mantiene ancora in piccoli elementi della
nostra posizione. Vivo duello di artiglieria sul settore del nostro

fronte tra 11 Sereth o lo Strypa, a nord di Zborow. Attacchi no-
miei sono stati impediti dal nostro fuoco.

Fronte dell'arciduca Carlo. Sul fiume Naraiowka il fu0oo ð stato
vivo e, in alcuni punti, 6 entrata in aziono la fanteria.
Nei Carpazi abbiamo riperduto la collma di Smotree. Sforzi con•

tinui dei russi sul fiume Babaludowa non sono riusoiti. Abbiamo

respinto attaccht nel settore di Tatarka e a nord di Dorna Vatra,
Fronte della Transilvania. - Niente di nuovo.
Fronte balcanico. - Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen.

In Dobrugia importanti forze romene sono passate all'orensiva a

sud-ovest di Topraisar. Un contrattacco delle truppe tedesche, bül-
gare e t.urche ha respinto i romeni.
Fronte macedono. L'attivitA é contmuata viva nel bacino di Flo-

rina ed è stata ripresa ed est del Vardar.

Bastles, 22. - Si ha da Vienua: Un comunicato ufficiale dice:
Fl oate romeno. - Situazione immutata, neesun avvenimento pare

ticolare.
Fronte dell'arciduca Carlo. - L'attività ofensiva dei russi rial

Carpazi ieri è diminuita alquanto.
Attacebi nemici non sono riusciti a nord di Dorna Watra, a sud-

ovest, dell'allevamento di cavalh di Luczina e nella regiorie di

Ludowa.
Abbiamo riperduto la collina di Smotrec a sud di Bistritza eke

avantieri avevamo riconquistato. Oltre a ció nulla di importante.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - Il combattimento di

artiglieria è aumentato di mtensità sul fronte dell'esercito del g'e-
nerale Boehm Ermolli.

11 nemico ad est di Swiniuoky ha lanciato nuove colonne all'al-
tacco che non è riuscito.

Parige, 22. - U comunicato ufaciale delle ore 15 dioe:

A nord della Somme i tedeschi hanno lanciato stamani un forte

attacco sulle nuove posizioni francesi tra la fattoria di Lepriez e

Rancourt. I nostri tiri di sbarramento hanno arrestato di netto .li
ondate di assalto che hanno dovuto rientrare nelle trinese di par-
tenza dopo aver subito gravi perdite,
Ovunque altrove notte calma.
Esercito d'oriente. - Sul fronte dello Struma e nella regione del

lago di Doiran abituale lotta di artiglieria.
Tra il Vardar o la Corna un violento attacco bulgaro su Zbrisko

è fallito.
Nella regione di Brod le truppe serbe continuando l'avanzata sono

giunte fino at dintorni di Vrbeni. Un centinaio di prigionieri sono
rimasti nelle nostre mani.
A nord di Florina un attacco nemico è stato infranto dal fuoco

della fanteria francese. Le nostre truppe hanno agombrato dal ne.
mico tutto il terreno a nord-ovest di Armensko ed hanno progre-

dito, dopo duri combattimenti, sulle colline che dominano la via da

Florina a Popli.
La nebbia ha ostacolato le operazioni su tutto 11 fronte.

Parigi, 22. - Il comunicato uficiale delle ore 23 dice:

A nord della Somme abbiamo compiuto durante Is giornata due
operazioni di dettaglio.
Nei dintorni di Combles una nostra compagnia si è impadronita,

con un colpo di mano brillantemente eseguito, di una osaa isolata
organizzata difensivamente dal nemico e vi ha fatto un centinaio di
prigionieri tedeschi, tra cui tre uinciali.
P1ù ad est abbiamo preso parocchi elementi di trincee e eatta-

rato quaranta prigionieri.
A sud di Rancourt un tentativo del nemico per uscire dalle sue

trinece ò abortito sotto i nostri tiri di sbarramento.
Secondo nuove informazioni, la cifra totale dei prigionieri fatti

sulla Somme dalle truppe franco-britanniche del 1* luglio, priggo
giorno dell'offensiva, smo al 18 settembre, supera i 55.800, di éni
34.050 sono stati presi dalle truppe francesi.
Cannoneggiamento abitualo sul resto del fronto.
Nella giornata del 21 un nostro aeroplano gettò sugli hangersg

aviazione di Habsheim 8 bombe da 120 ohe hanneraggiuntoilbor-
saglio.
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Un aeroplano nemico è stato abbattuto, in seguito a combatti-
enfÅ às úno dei n strfpilbigtg Combles á MoÑal.
Londra, 22 ore 14,3|i). -· Un comunicato del generale' Haig
dice:
A süd dell'incro avanzammo durante la notte su un fronte di

ciroÃ¾a miglio ÌmŠndronendoel dÏ due linee di trincee tra Flers e

Martinpuloh.
Il nostro fbonte passa attuàImonte su una linea quasi diretta, a

nordidi Flers e Martinpulch.
Nelle trinoee nemiche nelle quali penetrammo con successo la

notte sobrsà, a and di Arras, prendemmo prigionieri e infliggemmo
af nËInleó gìavi perdite.
LoíKavre, 22 - Un comunicàto umoiale dello stato maggiore

dell'àsekoito belga dice:
'Niente di segnalaro sul fronto belga.
. Lândra, 22. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-
l'esordii ingÌeae a Saloniaco in data d'oggi dice:
Sul fbonto dollo Struma navi della marina inglese bombardarono
if nákicÑ nelle vleinanze di.Nehori, con risultati soddisfacenti.
SuÍ fronte di DoiranTaitività dell'artigiieria ei accrebbe dalle

duip'a i.

Görfil, 82. -- Un oomunicato umoiale dello stato maggiore del-
l'eseroito serbo dioo:
NeÚä gÌornata del 20 corr. i nostri attacchi contro il nemico

continuarono con suooesso, Sul Kaimaktchalan ci impadronimmo di
due inifragÌlatrici, di numerosi fucili e di altro rhateriale da guerra.
DurÁntä la giornata facemmo prigionieri due ufneiali e una qua-
ratitina di soldati bulgari.
Nella giornata del 21. corrento il cattivo tempo ostacolò le ope-

raziòâi
Abbiamo fatto durante la giornata cinquanta prigionieri bulgari.
'Maarest, 22. - Un comunicato ufBciale in data d'oggi dice:
Fronto nord e nord ovest. - Piccoli soontri. Abbiamo preso , due

mitragliatrici ed abbiamo fatto 140 soldati ppigionieri.
Pronte sad. - in Dobrûgia 11 nemico ha cessato la sua ritirata e

si StÌfica. Le nostre truppe hanno posto in fuga alcune unitå sul
11anoo destro nemico.
Attaoëhi aeret. - Velivoh nemiel hanno lanciato bombe su Cer-

noväde nocidendo 7 uomini, tra cui 2 soldati e ferendo parocchi
abitinti. Parocchi animali sono rimasti uccisi; tre case sono di-

strntte.

Londra, 22 (ûficiale). - Un idrovolante tedesco é comparso nel

pomáî•iggio, poco dopo le ore 3, presso Dover. I nostri cannoni an-
tiaerii sono entrati immediatamente in azione. Parecchi nostri
aviatori sono partiti per inseguire ridrovolanto cho ð fuggito pren-
dendo I direzione nord-est. L'idrovolante he lanciato tre bombe
senza causare danni.

Londra, 23.-- Un comunicato ddi generale Haig in data di iersera
dióó :
Oggi fuoco violento delle opposte artiglierie e azioni isolate du-

ranto le quali abbiamo migliorato le nostre pòsizioni e spinto di-
shaceämenti in varie direzioni.
IÄrí grande attività aerea.

Durante la lotta due velivoli nemici sono rimasti distrutti ed un

terzo 6 stato costretto ad atterrare con danni.

,
Ëaa#ea, 23. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufneiale

in data del 21 corrente dice:
Fronte di Felahie. - Combattimenti di artiglieria e di fanteria,

coitlancio di bombe da una parte e dall'altra, si avoleero il 20

eorrente.
Fronte.della Persia. - In direzione di Diz Abad forze nemiehe

gookim ortanti ohe attaccavano Devlet Abad sono state respinte
e coal pure pattuglie di ricognizione nemiche che cercavano di av-

vioinarsi a nord di Hamadan.
Fronte del'Caucaso. - All'ala destra soaramuccie e fuoco di ar-

glioria ad intervalli.
Nassan importante avvenimento sugli altri fronti.

LA NOSTRA GUERR.&

L'Agenzia Blefani comunica :
Roma, 28. - Acourate indagini fatte presso i nmnerosi prigi

nieri da noi presi al nemico durante le ultime vittoriose.azioni sul
Carso, consentono di stabilire con precisione Élouni importanti et.
fetti che, sulla situazione generale del nemico, eseroita la presento
tenace nostra offensiva.
Anzitutto la oatturd di uficiali e soldati appartenenti a batta-

glioni e divisioni che non avevano ancora combattutö sull'altopiana
carsico dimostra come, per fronteggiare la orescente pressione ita-
liana, il comando austriaoo abbia radunato sulla fronto Qiulia forte
rilevanti, ritirate non soltanto da altri settori della fronte itglina,
ma anche da altri teatri di guerra.
Così ð stata acoertata la presenza di unità nuove provenienti dalla

Galizia e di battaglioni di brigate da montagna oho, giå riabiamati
dalla zona di Valle Adige in seguito alla grandiosé frensivÃ russa,
furono poi riuovamente inviati sulla nostra fronte.
La maggior parte di tali nuove unità sino a una timana ad-

dietro si trovavano di riserva dietro la ft•onte austrinos da Gorizia
al mare, ma durante i combattimenti degli ultimi glorbi compiù
vero in linea e furono duramente provate. Altre forze austriache,
calcolate da due a tre divisioni, che, dopo 11 compimento degli im-
portanti lavori difensivi del nemico nel Trentino, erano destinate
(eeoondo la concorde afermazione di prigionieri) a recarsi in acao-

.

chieri lontani, furono invece trattenute enlla fronte italiana. Aloune
vennero inviate a contrastare la nostra minacciosa avanzata nella

zona tra Avisio e Vanoi-Cismon, come ad esemplo la 13r brigata
da montagna; altre furono destinate a ratorzare l'armata dell'Isonzo,
come la 20a divisione < honved ».
Per trattenere quest'ultima a combattere sul Carso, il Comando

austriaco non esità ad opporsi alle insistenti richieste del Governo
ungherese.
Dopo i tumulti al Parlamento di Budapest pareva che tutte le

truppe dell'esercito ungherese dovessero essere richiamate a difen-

dere i confini della Transilvania. Ma, sebbene la 20a divisione
< honved > avesse ottenuta formale promessa di un ritorno in pa-
tria, Pimpegno non fu mantenuto in conseguenza della nostra mi-
naccia sulla fronte Giulia.
Così per effetto dell'intensa azione -italiana venne eliminata la

possibilitå di rincalzo di nuove e vigorose truppe unglioresi a
quelle che vanamente cercano di opporsi alla vittoriosa avanzata

dei nostri alleati ronni in Transilyania.
È noto poi come nella ofTúnsiva generale cotidotta dagli alleati

sulla fronte unica non tanto valga lÀ conquistä territoriale quanto
la concentrica pressione esercitata sul nemico, la quale à tanto pin
eincace quanto maggiore ò il logorlo delle forze óhe gli & ink
flitto.
Le perdite enormi sofferte dagli austro-ungheresi nelle i·eoenti

battaglie sul Carso non sono soltanto affermate dalla sinanime oon-
fessione di ufficiali è soldati presi prigionieri e dimostrâte daÌ nii..
mero dei morti rinvanuti nelle posizioni conquistate, ma sono con-

fermate dalla circostanza che 11 comando auitriaco dovette gettade
frettolosamente nella mischia, dopo i primi giorni dell azione, anche
i battaglioni di marcia che si stavano istrueado nelle i•etrovie

Londra, 22. - L'Agenzia Keuter ha da Salonioco:

con l'evidente scopo di vendicarsi per la perdita di Makukovo, i
bulgari attaccarono l'8 settembre il fronte del villaggio di Poroj
ove si trovava un piccolo reparto italiano. Secondo le informazioni
qui ricevute gli italiani si batterono da eroi. Lungi dal i•itirarsi di-
nanzi a forze super1ori, essi decisero di resistere ad oltranza; il
combattimento continuò per due ore del pomeriggio fino alla notte.
Alle otto di sera si udivano, fra il crepitare delle mitragliatrici,
grida di: « Avanti Savoja! Viva l'Italia! ».
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S. A. R. la principessa Jolanda ha concesso il suo
Augusto patronato al Comitato per i doni di guerra ai
militari della IV armata, presieduto da Don Prospero
Colonna.
E direttore generale del Ministero della Real Casa,

ing. Rafaele Lambarini, ne diede comunicazione al

presidente del Comitato con la seguente lettera:
« ßignor presidente,

« Mi pregio parteciparle che Sua Maestä la Regina, di buon grado
adorendo al desiderio da lei espresso a nome del Comitato cui ella
presiedo, per l'invio dei doni ai militari della IV armata, si è com.
piaointa concedere al Comitato stesso, in via eooezionale, stante il
enrattere temporanea della patriottica iniziativa,PAltopatronato di
Sua Altezza Reale la principessa Jolanda.
« Onorato di ademplero al grazioso Augusto volere, mi fo grata

premura di renderla di esso informata e le riferisco ad un tempo i
ringraziamenti della Maesta Saa e dell'Augusta prinotpeasa pei gen-
tili sentimenti di cui ella era interprete nel formulare l'oferta carica
enoraria; e con l'occasione la prego gradire, signor presidente, gli
attigdella.mia particolare osservanza.

« Lambarini ».

Le LL. EE. De IWara e Arlotta. - I ministri italiani, gra-
ditt ospiti della Franoia, visitarono l'altro iert il fronte della Somme
ospiti del generale Fooh, riportandone una profonda impressione
della forza, della sicurezza e della decisione dell'esercito combat-
innte.
I ministri, ritornati a Parigi alle ore 19, ripartirono alle 20,25

per Pitalia, salutati alla stazione dal ministro Clémentel, dai prin-
eigi Ruspoli e di Castagneto, dal generale Di Breganze, dal coman-
dante Leone, dal personale delfAmbasolata e del Consolato ita-
Hano, dagli onorevoli deputati Bevione e Gallenga e dalle notabi-

Età della colonia italiana.
Le LL EE. giunsero ieri alle 14,37 a Torino.
Brano a riceverli alla stazione il prefetto comm. Ýerdinois, il

presidente del'a Camera di commercio, il procuratore del Re, il
presidente del tribunale, 11 questore ed altre notabilità.
Sabito dopo il loro arrivo i ministri si reearono all'Hôtel

Ligure.
Alle 21,20 ripartirono per Roma, dove giunsero stamane.

Arrivo.- Iermattina ð giunto a Roma da Venezia S. E. il mi-
nistro Saialqja.
Era ad attenderlo alla stazione 8. E. Foseari, sottosegretario di

Stato per le colonie, il quale volle subito porgergli il suo ringra-
siamento per l'opera assidua e sagace compiuta a Venezia e per
quella che, in favore della città stessa, si appresta a compiere nel
Consiglio dei ministri.
8. B. Foscari si intrattenne lungamente con S. E. il ministro Scia-

ga,eol quale ebbe ieri stesso un colloquio sui più importanti pro-
lemi veneziani.

S. E. VassaHo. - formattina, a Palermo, l'on, sottosegretario
i Stato per la grazia e giustizia, accompagnato dal prefetto, ei recò
ibitare il Rioreatorio dall'Alleanza femmmile a Villa Filippina,
votovi dal sindaco, da altre autoritå locali, soolastiebe, eco.

continuó poscia le gradite sue visite alle altre sezioni del
Dioo Istituto. dovanque esprimendo vivissimo congratula-

,to comm. Perlooli ofri a Villa Iges una cola-
fassallo.

Nel pomeriggio il gradito ospite visito Pumcio notizie de1PAUeanza
femminile, i locali della Società di Storia Patria dove ammirò lo
studio di Francesco Crispi, recente dono della figlia di Criept.
Si recò quindi alPUniversità ove ha sede la da sezione del Co-

mitato di assistenza civile che à utiloio di assistenza legale gratuita
alle famiglie bisognose dei richiamati.
Ricevuto dal presidente Columba, ebbe ample spiegazioni sai la-

Tori compiuti da una valorosa sohiera di eletti ayrocati.
S. E. Pasqualino Vassallo, a nome del Governo, espresse il suo

vivo compiacimento per l'opera altamente benemerita.
Dopo una rapida visita at Circolo giuridico ed al Comitato degli

studenti universitari di Siracusa, 8. E. si reob al Municipio, ove
ebbe luogo un grande ricevimento a cui parteoiparono tutte Io

principali autorità.
Rispondendo al saluto rivoltogli dal sindaco, 8. E. Pasqualino·Vas-

sallo espresse ancora una volta 11 suo viviesimo compiacimento per
quanto ha fatto la patriottica Palermo in questa grande ora della

patria nostra.

Esaltð i gravi sacrinci che sostiene con virile fortezza, inneggió
al valore intrepido del nostro eneroito e disse che dall'unione di
tutte le energie trae la fede più sicura nella vittoria Anale. Quanto
ha constatato in questi giorni gli riempie Panimo di gioia e com-
mozione ed a nome del Governo esprime la sua grande ammira-

zione, e, como sioiliano, il suo vivo compiacimento.

Per la bandiera a Trieste. - Per soddisfare 11 desidorio
della cittadinanza che, impedita dalla pioggia, non pota l'eoarsi a
Armare le schede nella giornata del XI Settembre, le Commissioni
rionali dell'Associazione fra i romani provvederanno a collocare
nuovamente i tavoli per la citta per la raccolta delle Arme e delle
oblazioni nella giornata del Plebisoito di Roma.
Al Comitato sedente presso l'Associazione fra i romani per-

vengono, intanto, numerose oblazioni di somme superiori alla quota
presoritta di cent. 10.

Italiani a Rodi. - La colonia italiana di Rodi si è riunita IL
20 oorr. in assemblea, nello storico monumento dell'Ospedale dei

Cavalieri, ora sede del Museo archeologioo italiano, ed ha proce-
dato alla costituzione del Comitato della SocietA « Dante Alighteri »,
a maggiore incremento della diffusione della onltura e della lingua
italiana. Venne letto presidente 11 comm. Benzi Attdio, commis-
sario del comune di Rodi.
La manifestazione rinsel una imponente affermazione di viva

concordia italiana.

Perseensioni austriaehe. - Un telegramma delPAgenzia
ßtefani da Zurigo, in data 22 corr., rees:

« Il comando militare di Trento ha emessomandati di arresto con-

tro l'avv. Dino Devigiti, da Mezzolombardo, professore Simone Gag-
gia, da Pelizzano, Faustino Bezzi, da Ossana, aosusati di alto tradi-
mento.

A Trieste è stata sexolta, per motivi politici, persino la Sooieti,

delle imperiali regie guardie di ûnanza ».

Per i soldati italiani in Maeedonia. -- Allo scopo di

meglio regolare e rendere più sollecito ed esatto Pmoltro delle cor-
rispondenze e dei paoehl diretti ai militari delle truppe operant i
in Macedonia, oooorre che 11 pubblico metta su dette corrispondenze
e paoahi Pindirizzo convenzionale: « Zona di guerra M. », invece di
« Zona di guerra, Salonicco, Macedonia, ecc. ».

La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle osseri
vazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomioo al Collegio
Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle Si ore . . 18.0

Temperatura massima, > > . . 21.3
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CORFU, 21. - La Soupstina dopo i lavori di sette giorni in so-

dutà.segrete, dopo aver udito una esposizione dettagliata fatta dal
presidente del Consiglio Pasic, bagata su documenti del Ministero
deglifesteri - documenti che sono stati messi a disposizione det
deputati che volessero studiarli - terminando nel pomeriggio di
oggi'la discussione in seduta pubblica, ha approvato all'unanimith

Pesposizione del Governo Reale di Serbia nonchè la linea di eon-
dotta della politica estera e che à stata illustrata nell'esposizione,
al seguente ordine del giorno :

< Dopo aver udito le dichiarazioni del Governo sulla polition
estera della nostra patria, la Scupstina considera suo dovere alter-
mare, par dopo tutte le sofferenze e il tentativo di distruzione della
nazione serba, che essa rimane incrollabilmente fedele alle sue

eMgenze nazionali. La linea di condotta ehe la Serbia ha seguito
e sogne, come le preziose amioizio che si ò acquistate grazie alla
sua condotta, sono le sole che conduoano alla realizzazione dello
ideale nazionale.
• IÑvia penosarche abbiamo percorso ñnora ei ha esposto alla per-

dita'di numerosi tesori nazionali, ma il nostro tesorel più grande,
l'onore della nazione, è rimasto senza macchia.Oppressa dal dolore,
ma avendo mantenuto la fede nei suoi ideali e in quelli dell'uma-
mith, la Serbia, a fronte alta e con sicurezza, guarda all'avvenire.
Approvando le dichiarazioni contenute nell'esposizione del Governo
sulla politica estera, inviando espressioni di speranza e di nostalgia
al aa0 popolo nella pa‡ria invasa, di afetto al brillante eseroito,
di fÅdeltà e di ûducia ai suoi grandi e generosi alleati, e ai loro
poteÅti eseroiti, la Soupstina passa all'ordine del giorno ».
Prima deBa votazione per l'approvazione dell'ordine del giorno

ott deputati nazionalisti hanno laeolato la sala.
ZURIGO, 22. - Si ha da Berlino:
Al Reiehetag si è radunata ieri la conferenza socialista delPIm-

pero presenti 307 delegati.
E,bärt, presidente, ha salutato i compagni cadati in guerra. I pro-

senti si sono alzati.
Ebert ha detto ehe scopo deBa conferenza 6 di giovare aH'unità

del.partità, assicurarne la libertà di azione e stabilire le direttive
nel iëturo.
IÁdebour, a nome di oltre cento delegati, protesta contro la oon-

voa Àe della minoranzà intervenuta soltanto per poter esporre
le sie idee.

Ahohe i seguaci del gruppo internadonale protesteno.
Scheidemaan, relatore deBa politica del partito, giustißca la li-

nea di condotta seguita dal 14 agosto 1914 quando vi era la mi-
naeala del pericolo russo.
Dice che oggi la Germania corre non minore pericolo e critica

tanto gli annessionisti quanto Popposizione in sono al partito.
Ebert, relatore sulPopera della direzione del partito, espone i

vant tentativi per avviares disoussioni con i partiti aoelalisti del-
FIntesa, descrive le lotte interne e invita alla concordia per i

grgdi compiti politial, economici futuri.
ZURIGO, 22, - 81 ha da Budapest: Camera dei deputati. -

B presidente del Consiglio conte Tieza, chiudendo la discussione
sulle proposte di Andrassy e di Apponyt, risponde alle critiche

mossegli dioendo che quanto all'esercito, non si deve dimenticare
che esso combatte perchè i nemici non prevalgano e non si pos-
sono da taluni errori commessi trarre conclusioni generali.
Ritiene che sia daanoso per gli interessi generali discutere ora

pubblicamente gli errori stessi.
11 conte Tisza parla poi della amministrazione nei territori ooou-

pati. È naturale,, egli dice, che vi siano attriti e avvenimenti spia-
covoll, ma 6 anche vero ahe le autorith ohe governano'là regioni
polaoche manifestano simpatie per la causa polaoom.
Non vi e del resto alous fattore autorevole della Monarchia.ohe

non al occupi con simpatia del problema polseoo e che non tenti

risolverlo in modo che, nei limiti del possibile, siano appagatt gli
equi desidert della nazione polaeos.
Tisza diohiara infine di respmgere la proposta per la conYooa-

zione delle delegazioni.
Il conte Tisza, continuando il suo discorso, si diohtara cont¢ario

sia all'intervento del ministro degli esteri alla Camera ungherese,
sia alla convocazione delle delegazioni, poichè l'intervento del mi-
nistro degli esteri sostituirebbe una innovazione perioolosa e,la
convocazione delle delegazioni implicherebbe una ingerenza neUs
politica interna dell'Austria che è inammissibile quanto un'inge-
renza dell'Austria nella vita politica ungherese.
Infine Tieza risponde alle critiehe di Karolyi sulle relazioni deRa

Monarchia con gli Stati Uniti e cerea di giustiûoare l'atteggiamento
dell'Austria-Ungheria nei conflitti passati.
Quanto all'osservazione che la Triplice debba ritenersi cessata

dopo l'uscita dell'Italia, Tissa dice che questo criterio é ammissi-
bile soltanto in linea strettamente formale, poioh& le relazioni con
l'impero tedesco non mutarono e tutti i fattori autorevoli tedeschi
desiderano che la Monarchia esista indiminuita di forza, e oiò neBo
stesso interesse dell'Impero tedesco.
TiBES chiede che la Camera respinga le due proposto.
Nella seduta precedente il deputato Szmrecsanyi ha dichiarato

che il presidente del Consiglio austriaco, conte Stuergk, non vuole
convocare la Camera a Vienna e le Delegazioni, non perohè tema

l'atteggiamento dei deputati ozechi, ma perché egli serve la pla-
toorazia, oggi dominatrice dell'Austria e aooaparratrice dei grandt
giornali per imperare sull'opinione pubblica. Ha rivelato che Stuergt
ha fatto una deposizione favorevole a Kramarz nel processo di qw

sto, diohiarando che Kramars non agl come deputato per ottenere
un nuovo orÌeatamento nella politica della Monarchia; inoltÑ90
visito più volte in carcere. Nonostante ciò il tribunale militare
condannò Kramars a morte.
PARIGI, 22. - La Camera continus la discussione delFesercizia

provvisorio.
Rispondendo ad una interrogazione a proposito di alcuni attaoobi

della stampa contro il generate comandante l'eseroito di Salonicoas
il presidente del Consiglio, Briand, ricorda ohe, se B generale oo-
mandante a Salonioco ha una parte importante da compiere, 11 pro-
sidente del Consiglio vi è anche per qualehe cosa.
La stampa intera ha constatato che il generale ha riportato suo-

eessi. Se 11 generale non avesse la ûducia del Governo, sarehbe dos
littuoso mantenerlo al suo posto. Egli potrå compiere con tutta li-
borth 11 suo compito glorioso.
Briand ne dà assioarazione, felice di aver avuto Posessione di

farne pubblica dichiarazione. (Applausi a sinistra).
Dopo la lettura della dichiarazione del sociallati uniñoati, la Ca-

mera approva, con 448 voti contro 4, Feeercizio provvisorio.
EURIGO, 22. - La sottoscrizione per il prestito di guerra germa•

nico procede Anoragiacchissima. Si è fatto parlare Hindent °

si à fatto sorivere per apronare la popolazione, ma il riam
sempre scarso.

Adesso sorge la voce, raceolta da parecchi giornsli, che
rich tratterebbe con lo sei leghe economiohe che propugl
guerra dei sottomarini ad oltransa e farebbe loro concei
questo riguardo perchè facilitino il successo del prestito.
Le Muenchner 19ischrichten, non potendo ementire, eont
i negoziati, ma dicono che non riguardano na i sottomari
prestito, benal la preparazione di provvedimenti pel periode
mico transitorio dalla guerra alla pace.
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